
'-lA'T' 

• ^ ~ *r* "*^ 

: . - " ' ' ' • ' - ^ * > Ì ; » Ì I K - Sii»; -ì 

>.**• f 

Nel giorno più difficile la rivoluzione 
Contro la Cecoslovacchia questa sera 
in campo una coppia d'attacco inedita 
Messo fuori squadra a sorpresa Vialli 

l'Unità 

Argentina 
Qualificata 
per un soffio 
lascia Napoli 

Urss 
Vince 4-0 
ma ritorna 
acasa 
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Il et spiega le ragioni della sua scelta 
Dietro l'esclusione del leader sampdoriano 
anche improwisi,misteriosi motivi di salute 
A Carnevale preferisce la grinta di Schillaci 

Il coraggio 

Trap è d'accordo: «Bravo Azeglio!» 
m MILANO. Teoricamente è 
in vacanza.''.Non dal calcio. 
però.Fmora, di questo mon­
diale.' ha vivo tutto. Qualche 
volta andando allo stadio, co­
me ha (atto per il Belgio di Sci­
lo, molte atfre. quando non 
commenta per la Rai. a casa, 
dove può ((laziare nel mon­
do. Giovanni Trapattoni. difat-
ti, l'ha dotata di un antennone 
parabolicoche gli permette di 
vedere il football di mezzo 
mondo. E adesso, che 11 mon­
do si è trasferito in Italia, se la 
gode doppiamente. Proviamo 
a'telefonargli. «Mio padre? Lo 
trova di sicuro: basta chiamar­
lo prima di uria partita...», ri­
sponde la primogenita Ales­
sandra che, sposandosi tra 
qualche giorno, metterà in lie­
ve crisi i ritmi calcistici del pa­
dre. 

L'indicazione è perfetta. Al­
lora, Trapattoni, partiamo, un 
po' di questi mondiali. Non è 
che si veda un .gran gioco... 
Anzi, a dir :a verità, uno dei 
pochi che non ha deluso è 
proprio una vostra vecchia co­
noscenza: quel Vincenzino 
Scilo che. quando giocò nel­
l'I nter,'"sembrava un po' im­

maturo... 'SI. adesso tutti dico­
no che Scilo e un fenomeno. 
Quando io invece dicevo che 
era un giocatore di talento. 
quasi mi ridevano dietro. Eh, 
no, mettiamoci d'accordo: 
non era un brocco prima, non 
è un mostro adesso. E' un 
buon giocatore, questo si. Il 
suo unico problema, qualche 
anno fa, era l'età: troppo gio­
vane. Doveva crescere, matu­
rare. Il nostro è un campiona­
to particolare, difficile, che ti 
professionalizza. Le cose che, 
qualche giorno fa, diceva 
Franz Beckenbauer a proposi­
to dei giocatori tedeschi che si 
sono trasferiti In Italia. E'vero: 
qui non si può adagiarsi, stare 
alla finestra. Non c'è scampo: 
o uno si adegua, e cresce, op­
pure ristagna e poi va a fondo. 
Prima di Beckenbauer. le stes­
se cose me le aveva dette an­
che Hidalgo, il tecnico della 
Francia». Un momento, non 
corriamo troppo. Ritorniamo 
a Scilo: allora è maturo per 
tornare? -Di sicuro è maturo 
per giocare nel campionato 
italiano. Non direi che debba 
superare altri esami». 

Parlavamo di Beckenbauer: 

Teoricamente Giovanni Trapattoni è 
in vacanza. La stagione è finità da un 
pezzo. Ma ci sono i Mondiali e il tecni­
co non ha perso finora una battuta. 
Parlarne non è certo un problema. Ec­
co il suo pensiero. Poche sorprese 
(Camerun ed Egitto) e due delusioni 
(Olanda e Argentina). «Comunque 

può ancora succedere di tinto. Il pro­
blema dell'Olanda è più di organizza­
zione che fisico». Le novità di Vicini? 
«Un modo per far rifiatare chi è stanco, 
e caricare chi vive il mondiale ai mar­
gini». Agnolin: «È assurdo metterlo sot­
to accusa. Non ha sbagliato come di­
cono: paga per altri motivi» 

la sua squadra, finora, ha fatto 
tutti a fettine. Lei come la ve­
de? 

•Bene, naturalmente. E' una 
squadra completa, equilibrata 
in tutti i reparti. Poi è in grande 
(orma fisica, perfino troppo se 
dovessi dire. E' un paradosso, 
ovviamente, perchè è meglio 
stare subito bene che ingrana­
re a fatica. Però, mantenere la 
forma, alla distanza può di­
ventare un problema». 

E dei «suoi» tedeschi cosa 
dice? Soddisfatto? «Si stanno 
comportando bene. Me l'a­
spettavo. Come m'aspettavo 
che giocasse cosi Voeller. 
Una sorpresa, nel senso che 
non me l'aspettavo a questo 
livello, è stato Berthold» . 

DARIO CECCARELLI 

• E le altre sorprese piacevoli 
di questo mondiale? «Beh, di­
rei le squadre africane. L'Egit­
to e il Camerun sono due for­
mazioni che non hanno nulla 
da invidiare a quelle europee. 
Tatticamente son ben dispo­
ste, atleticamente sono fortis­
sime. E anche sul piano dellla 
tecnica individuale, comincia­
no a fare dei bei progressi. Di­
rei anche che non si può più 
parlare di sorprese. Una volta 
che queste nazioni hanno la 
possibilità di studiare., con­
frontare e mettere in pratica il 
calcio degli altri paesi, il resto 
viene da sé. avendo degli otti­
mi atleti, si trattava sellando di 
dar loro una infarinatura tec­
nico-tattica. E adesso si vedo­

no i risultati». 
Bene, echi mettiamo dietro 

la lavagna? Olanda e Argenti­
na? 

•In Effetti, queste sono, fino­
ra, le due sorprese negative. 
Calma con i giud zi avventati, 
però. A volte chi parte male si 
riprende strada facendo. L'O­
landa direi che abbia itoprat-
tulto un problema di organiz-
zazione. Si vede che' hanno 
giocato poco assieme: non 
funzionano i meccanismi di 
raccordo, i raddoppi, gli 
scambi. Più che un problema 
fisico, mi sembra che abbiano 
delle difficolta organi/dative. 
Penso che comunque possa­
no ancora riprendersi». 
. Parliamo di Cu Hit. Finora è 

stato un mezzo disastro. Co­
me lo vede? •••>£. 
' -Inutile, bisogna avere mol­

ta pazienza. Non si p u ò pre­
tendere che un giocatore rien­
tri in campo dopo un arino 
come se niente fosse. E' tar­
male, non mi sorprende che 
abbia delle difficoltà. Van Ba-
sten? Mi sembra poco servito. 
Van Basten deve avore, alle 
spalle, una squadra che fun­
zioni. Logorati dai. troppi im­
pegni? Mah, non direi. Anche 
molti azzurri hanno giocalo 
sia in coppa che In campiona­
to, però si sono ripresi bene. 
Gli stessi Donadoni e Baresi si 
stanno comportando, brillan­
temente e vengono da una 
stagione piena di impegni...» 

Bene, siamo arrivali alla na­
zionale. Finora la promuove? 
. «Certo, complessivamente è 

andata bene. Con l'Austria è 
partita a razzo, poi ha avuto 
con gli Usa un calo di tensio­
ne. Succede all'inizio di un 
mondiale. Ci si concentra 
moltissimo per ti detutto, poi 
si ha una piccola (lesione •. 
. E delle ultime novità: l'e­

sclusione di Vialli, l'ingresso 
di Baggio? Cos'è una rivolu­

zione? 
•Forse si sta esagerando. 

Credo che Vicini, consideran­
do ia lunghezza dei mondiali, 
abbia voluto fai rifiatane qual­
cuno che ne aveva bisogno. E 
nello stesso tempo abbia cer­
cato di caricare, facendoli gio­
care, alcuni giocatori che, 
stando sempre defilati, alla Pi­
ne si sarebbero potuti rilassa­
re. E non va assolutamente 
bene: perchè poi quando de­
vono sostituire i titolari si ritro­
vano completamente scari­
chi». 

Ultima cosa: gli arbitri. Con­
tinuano a sbagliare. Perchè? 

•Perchè si sono sentiti dire 
che dovevano «ssere più seve­
ri senza sapete come. Cosi 
hanno cominciato a punire 
anche per dei falli assurdi. 
L'Urss è stata penalizzata in 
un modo incredibile. Mi fa 
specie, poi, che anche Agno­
lin sia sotto accusa. Molto me­
glio il suo modo di dirigere 
che quello di alcuni arbitri che 
tirano fuori i cartellini ad ogni 
soffio di vento. Ma non credo 
che sia una scelta tecnica. An­
che qui prevalgono gli equili­
brismi "politici"». 

La linea dura del segretario Fifa 
Agnolin replica: «Io sono sereno» 

Blatte* insìste 
«Via gli arbitri 
che sbagliano» 
Agnolin sarà espulso dal Mondiale, o per ora si trat­
ta solo di un'ammonizione? Fioccano i commenti 
alle dichiarazioni di Blatter, il presidente della Fifa 
che ha avuto durissime parole nei confronti di alcu­
ni àrbitri, tra cui il nostro Agnolin. «Parla a titolo per­
sonale», smorza il presidente della commissione ar­
bitri, Almeida. Ma intanto le parole di Blatter risuo­
nano come bombe. 

VANNIMASALA 

• • ROMA. La casta degli •in­
toccabili» in divisa nera, ora 
trema. Dopo le dichiarazioni 
di Joseph Blatter. che In un'in­
tervista ha praticamente liqui­
dato criticandoli l'italiano 
Agnolin, lo svedese Fredriks-
son ed .1 sovietico Splrin, gli ar­
bitri attendono il 22 giugno. È 
in quelita data che verranno 
designati i fischietti abilitati a 
condurre gli ottavi di finale, e 
quelli che non verranno sele­
zionati, potranno restare in Ita­
lia, ma solo come turisti e non 
alloggiando negli stessi hotel 
dei colleglli «promossi». Ma se 
sarà la commissione arbitri a 
fare la prima scrematura (la 
seconda per i quarti avverrà il 
27), è ormai opinione comune 
che il potentissimo segretario 
generale della Fifa abbia gii 
«fatto I giochi». Blatter è infatti 
tomaio ieri sulle dichiarazioni 
fatte in un'intervista alla tv te­
desca sabato scorso, confer­
mando le dichiarazioni che 
hanno scatenato II terremoto. 
•Agnolin e Spirin non hanno 
osservi to le regole del gioco -
ha detto impietosamente Blat­
ter -, mentre il caso di l're-
driksson (che non ha punito il 
fallo di mano di Maradonu in 
Argent na-Urss ndr.) è diverso. 
La miti opinione è che se: la 
commissione arbitri il 27 pros­
simo applicherà i regolamenti 
diramati prima dell'inizio dei 
Mondiali, questi arbitri non po­
tranno più dirigere una pattila 
di que;ta coppa del mondo». 

Un'opinione personale? 
Considerati i titoli di Blaiter, 
pare qualcosa di più. M*i la 
corporazione degli arbitri, evi­
dentemente sentitasi prevari­
cata, sembra non accusate il 
colpo. «Solo la commissione è 
competente in materia», si è af­
frettalo a commentare il presi­
dente supplente della commis­
sione arbitri della Fifa, il brasi­
liano Abilio De Almeida, ag­
giungendo che «non so perche 
Blatter dica queste cose». Cosa 
rimprovera Blatter a Spirin e 
Agnolin, al punto di stigmatiz­
zarli pubblicamente? «Non so­
no state rispettate le regole del 
gioco», ha affermato riferendo­
si ad una supposta condotta 
permissiva dei due direttori di 
gara il segretario della Fifa. Co­
me ha fatto a rendersi conto di 
ciò? Semplice, rivedendo le 

partite in tv, ha ammesso can­
didamente Blatter. Ma come, 
non era stata proprio la Fifa a 
scagliarsi contro l'utilizzo dei 
mezzi tecnici per giudicare i 
•giudici»? E qui Blatter effettua 
un sottile distinguo: «La Fifa ha 
utilizzato in altre occasioni il 
mezzo televisivo, valga per tutti 
il più grave caso della storia 
del calcio, quello del porteire 
cileno Rojas che si finse infor­
tunato in uno scontro nel cor­
so della partita Brasile-Cile: 
senza la tv non ci sarebbe stata 
alcuna certezza per ricostruire 
l'accaduto. Quand'è necessa­
rio dunque - conclude sornio­
ne Blatter - la Fifa utilizza an­
che i mezzi elettronici, ma 
questo non significa cambiare 
le decisioni arbitrali che sono 
finali e Inappellabili». 

Blatter parla, parla e non si 
ferma più: «La maggioranza 
degli arbitri ha fatto, specie in 
questi ultimi due giorni, un la­
voro eccellente. Ma ormai so­
no maturi i tempi per una fede­
razione di professionisti. Non è 
opportuno parlarne ora. ma 
voglio comunque dire che so­
no grato alla federazione ita­
liana e a quella spagnola che 
stanno studiando il problema, 
e segnalare che uguale atten­
zione meriterebbe la formazio­
ne specifica dei guardalinee». 
Infine il segretario ha aggiunto 
uno sperticato elogio per il mi­
nistro dell'Interno, le forze del­
l'ordine, gli organizzatori e l'in­
tero paese. 

Le «bombe» lanciate da Blat­
ter hanno causato una sequela 
di reazioni. Alcune sono molto 
caute, come quella dell'impu­
tato Luigi Agnolin. «Sono mol­
to tranquillo, sono sereno e 
non posso aggiungere altro», 
ha dichiarato l'italiano rag­
giunto telefonicamente nel 
bunker della provincia di Co­
mo dove riposa una delle pat­
tuglie di fischietti. Ugualmente 
laconico Giulio Campanai), 
presidente dell'associazione 
italiana arbitri, mentre il vice 
Salvatore Lombardo ha sottoli­
neato che «il (ano che Blatter 
abbia indicato un episodio, re­
lativo alla sola partita Jugosla­
via-Colombia, non significa 
automaticamente l'esclusione 
di Agnolin dalle future partite. 
Ceno. Agnolin è uno di quelli 
che sbagliano meno». 
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